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	Rev.
	DATA
	DESCRIZIONE EMISSIONE
	REDATTO
	VERIFICATO
	APPROVATO

	Posizione archivio:


	Nome del file: Rel_Eni_ StabGPL_Ravenna_2009_rev.1


	ANAGRAFICA

	Organizzazione richiedente
	ENI S.p.A. Refining & Marketing 

	Entità da registrare (all.1 decisione 2001/681/CE)
	ENI S.p.A. Refining & Marketing, ha ottenuto la registrazione per la Raffineria di Venezia, sito di Via dei Petroli, 4 – 30175 Porto Marghera (VE),  in data 09/04/2003, con il n. IT-000147.

Nel 2008, in occasione del mantenimento della registrazione, chiede l’estensione della registrazione allo Stabilimento di Produzione Lubrificanti, denominato STAP (sito di Via Righi, 7 – 30175 Porto Marghera - VE), e vista l’adiacenza della sua localizzazione alla Raffineria, sono stati considerati come unico sito (v. delibera di estensione riunione di Comitato del 20/10/2008).

Ora, viene chiesta una nuova estensione relativamente allo Stabilimento GPL di Ravenna, sito di Via Baiona,  234 - (RA).

	Indirizzo
	Dati riferiti al sito dello Stabilimento GPL di Ravenna:

 Via Baiona,  234 - 48100 Ravenna.

Sede legale: Piazzale Enrico Mattei, 1 - 00144 Roma (RM)

	Regione
	Dati riferiti al sito dello Stabilimento GPL di Ravenna:

Emilia Romagna

	Classificazione impresa (D.M.L. 18/09/97)
	Grande Impresa

	Descrizione delle attività svolte
	Attività riferite a tutti e tre i siti (Raffineria e Stabilimento di Produzione Lubrificanti di Venezia e Stabilimento GPL di Ravenna): 

- Raffinazione di petrolio (Raffineria di Venezia);

- Produzione di lubrificanti (Stabilimento di Venezia);

- Ricevimento, deposito, carico automezzi, imbottigliamento bombole e spedizione di gas petrolio liquefatto (Stabilimento  GPL di Ravenna).

	Codice NACE
	Codici relativi alle attività di tutti e tre i siti (Raffineria e Stabilimento di Produzione Lubrificanti di Venezia e Stabilimento GPL di Ravenna): 
19.20 - Fabbricazione di prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio;

20.11 - Fabbricazione di gas industriali.

	Verificatore Ambientale
	Det Norske Veritas Italia srl (IT–V-0003)

	Data di convalida della D.A.
	Data riferita al mantenimento della registrazione richiesto nel 2008 da ENI per la Raffineria e lo Stabilimento di Produzione Lubrificanti di Venezia:
 18 aprile 2008

	Periodo di riferimento dei dati riportati nella D.A. relativa allo Stabilimento  GPL di Ravenna
	2006 - 2008 

	Data di scadenza della D.A.
	17 aprile 2011

	Data di presentazione della pre-richiesta
	----------------

	Data di presentazione della documentazione
	16 luglio 2009


	DOCUMENTAZIONE (par. 3.1 della Procedura per la Registrazione)

	Domanda di registrazione
	Conforme

	Modulo informazioni (Allegato 2)
	Conforme

	Dichiarazione Ambientale convalidata
	Conforme

	Quietanza del pagamento della quota di registrazione
	Conforme (paga un anno: € 1500,00)

	Certificato della Camera di Commercio attestante l’assetto societario
	Conforme. L’assetto societario è stato certificato con un altro atto amministrativo di pari valore: il Certificato di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Ravenna (doc. n. A C528926739250000440 estratto dal registro Imprese in data 24/09/2009).


	INFORMAZIONE DELL’ARPA

	Autorità di controllo relativa al sito di Ravenna 
	ARPA Emilia Romagna

	Data inoltro richiesta delle informazioni
	23/06/2009 - Prot. 891/EMAS

	Data di ricevimento delle informazioni
	18/06/2009 - Prot. 1817/EMAS 

	Esito
	Parere favorevole.

Il parere, già inviato ad ISPRA nel mese di giugno, si riferisce a quando ENI chiese la registrazione dello  Stabilimento di Ravenna in modo indipendente dalla già registrata Raffineria di Venezia, e cioè quando ancora non era stato attuato il riassetto organizzativo che vede ora confluire lo Stabilimento di Ravenna alle dipendenze  della Raffineria di Venezia (*).

(*) Nel 2008 ENI,  ha avviato un nuovo modello di logistica che prevede la centralizzazione dei flussi di movimentazione su un’unica piattaforma. In particolare i depositi e gli stabilimenti della Divisione Refining & Marketing presenti sul territorio nazionale, sono stati raggruppati in 5 gruppi il cui coordinamento è stato affidato rispettivamente a quattro raffinerie (Sannazzaro, Venezia, Livorno e Taranto) ed un deposito (Gaeta).


	INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

	L’Organizzazione è soggetta agli obblighi del D.Lgs.334/99 (Direttiva Seveso bis)
	SI - Lo Stabilimento ricade nell’ambito di applicazione poiché in esso è detenuto un quantitativo di GPL superiore al limite di soglia (v. allegato I del D. Lgs. 334/99).

	L’Organizzazione è soggetta agli obblighi del C.P.I.
	SI - Il C.P.I. rilasciato dal Comando dei V. F. di Ravenna è scaduto nel 2008, ed è stata inoltrata la richiesta di rinnovo. 


	3A. ORGANIZZAZIONI CHE OPERANO IN PIÙ SITI CON PRODOTTI E/O

SERVIZI IDENTICI E/O SIMILI

	Esiste una Politica, un Programma ambientale comune a tutti i siti e uniformità di aspetti ambientali associati alle attività
	Conforme

	La valutazione degli impatti ambientali significativi dei singoli siti tiene conto del principio di responsabilità locale
	Conforme

	La responsabilità gestionale è in capo all’organizzazione richiedente
	Conforme


	CONTENUTI DELLA D.A. (all.III - par. 3.2 del Regolamento EMAS)

	a. Una descrizione chiara e priva di ambiguità dell’Organizzazione che chiede di registrarsi ed un sommario delle sue attività, dei suoi prodotti e servizi, nonché delle sue relazioni con qualsiasi eventuale Organizzazione madre
	Conforme.

La D.A. riguarda le sole attività svolte dalla Raffineria/Stabilimento di Produzione Lubrificanti di Venezia.

Tutto ciò che concerne lo Stabilimento GPL di Ravenna, è invece stato inserito in un “Addendum”.

	b. La Politica Ambientale dell’Organizzazione ed una breve illustrazione del suo Sistema di Gestione Ambientale
	Conforme

	c. Una descrizione di tutti gli aspetti ambientali significativi, diretti ed indiretti, determinati dall’Organizzazione ed una spiegazione della natura degli impatti connessi a tali aspetti (All. VI)
	 Aspetti ambientali diretti ed indiretti, relativi allo Stabilimento GPL di Ravenna, valutati come significativi

Rischi di impatti sull’ambiente conseguenti a situazioni di potenziale emergenza legate all’ impiego di sostanze pericolose, quali:

· GPL (gas di petrolio liquefatto) altamente infiammabile, utilizzato come materia prima;

· sostanze utilizzate per lubrificare i nastri trasportatori; 

· gasolio, utilizzato per il funzionamento dei carrelli elevatori;

· diluenti impiegati per la verniciatura delle bombole utilizzate poi per l’ imbottigliamento del gas. 

E’ presente un serbatoio interrato contenete gasolio. In condizioni di emergenza, potrebbe rappresentare causa di inquinamento del suolo e delle falde acquifere.

Consumo risorsa idrica, per scopi industriali, antincendio ed igienici.

Scarichi idrici:

· acque reflue derivanti da sistemi di lavaggio delle bombole, spurghi dei compressori, e lavaggio dei carrelli elevatori (acque industriali);

· acque bianche o meteoriche, provenienti dai piazzali e dalle aree pavimentate e/o asfaltate;

· acque nere derivanti dagli usi civili delle palazzine degli uffici.

Emissioni in atmosfera

· Emissioni diffuse di gas derivanti dall’attività di carico/scarico delle autobotti (dispersione di piccole quantità di prodotto localizzato nel tronchetto di collegamento tra il braccio di carico e la valvola delle autobotti) e dall’ imbottigliamento delle bombole (dispersione di piccole quantità di prodotto localizzato nei tronchetti finali delle pinze erogatrici).

· Emissioni convogliate relative a diversi punti di emissione, quali: cabine di verniciatura e di essiccazione delle bombole, cappe di aspirazione  relative all’ impianto di svuotamento delle bombole difettose e all’ impianto di imbottigliamento del gas.

· Ulteriori punti di emissione, quali: camino per lo smaltimento dei vapori generati dalla cabina lavaggio bombole, cappa per aspirazione dei fumi di saldatura generati nel locale officina, ecc.
Presso gli uffici sono installati climatizzatori contenenti gas lesivi per lo strato di ozono.

Produzione di rifiuti pericolosi e non :

· materiale ferroso ed ottone;

· filtri dell’olio ed olio esausto;

· sospensioni acquose contenenti solventi o altre sostanze pericolose presenti nelle pitture impiegate per la verniciatura delle bombole (rifiuti derivanti dall’ attività di pulitura della cabina di verniciatura);

· scarti di verniciatura e solventi;

· imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze;

· rifiuti prodotti dalle attività di ufficio 

Lo stabilimento prevede un’area per il deposito temporaneo di rifiuti pericolosi.

Emissioni acustiche

Esposizione giornaliera al rumore degli addetti, ed emissioni che lo stabilimento genera all’esterno del perimetro del sito.

Emissioni ionizzanti (radioattività) 

All’interno della sala di imbottigliamento delle bombole, sono  presenti due sorgenti radioattive (impiego di Cesio 137), per il controllo dei livelli di GPL all’interno delle bombole.



	d. Una descrizione degli obiettivi e target ambientali in relazione agli aspetti ambientali significativi 
	Il programma ambientale prevede che vengano raggiunti i seguenti obiettivi di miglioramento:

Monitoraggio dei consumi di vapore mediante l’istallazione di un contatore. Il significativo aumento di consumo di vapore (utilizzato per le attività di ufficio, per il tunnel di lavaggio bombole ed apparecchiature) rilevato negli ultimi anni, è legato al fatto che in assenza di un contatore viene assegnato allo Stabilimento una quota forfetaria che risente di eventuali perdite della rete a monte dello Stabilimento stesso. 

Riduzione di impiego della risorsa idrica.

E’ prevista la valutazione di un progetto per l’istallazione di un impianto di trattamento delle acque della cabina di verniciatura con capacità di minore frequenza di smaltimento dell’acqua.
Tutela del suolo  e del sottosuolo.
In relazione alla contaminazione rilevata dalle analisi sugli scarichi idrici,  e  cioè il superamento del parametro relativo la quantità di azoto, è prevista l’ impermeabilizzazione dei pozzetti della rete fognaria, nonché  un’indagine sulla rete stessa per la verifica di infiltrazioni.

N.B.: Le sostanze azotate rilevate non sono presenti né tra le materie prime né tra i prodotti utilizzati dallo Stabilimento, si deduce che tale contaminazione sia legata alle caratteristiche della falda ricca di composti azotati.
Diminuzione delle emissioni sonore.

Individuazione e valutazione di un sistema di abbattimento del rumore generato dalle pompe del tunnel di lavaggio.

Incrementare il dialogo con gli stakolders mediante l’ organizzazione di visite guidate e di stage  formativi presso lo Stabilimento (es. per gli studenti degli Istituti Tecnici, ecc.). 

N.B.: Il programma ambientale presentato si basa su un arco temporale annuale. La pianificazione degli investimenti  di più lungo periodo era stata congelata  in quanto era stata prevista la chiusura delle attività di imbottigliamento del sito di Ravenna. Solo dopo il 2008 si è inteso mantenerla (v. pag. 63 dell’ Addendum alla D.A. e nota dell’ 11/09/09 prot. 2472 EMAS).

	e. Un sommario dei dati disponibili sulle prestazioni dell’Organizzazione rispetto ai suoi obiettivi e target ambientali per quanto riguarda gli impatti ambientali significativi
	Conforme

	f. Altri fattori concernenti le prestazioni ambientali, comprese le prestazioni rispetto alle disposizioni di legge per quanto riguarda gli impatti ambientali significativi
	Conforme

	g. Il nome ed il numero di accreditamento del Verificatore Ambientale e la data di convalida
	Presente


	CONSIDERAZIONI SULLA FRUIBILITÀ DELL’INFORMAZIONE

	Raccomandazione della Commissione 2001/680/CE - All.1 
	Il documento risulta chiaro ma se ne suggerisce una versione più sintetica e maggiormente fruibile anche da parte di un pubblico non specialistico.


	RICHIESTA INTEGRAZIONI E/O MODIFICHE ALLA D.A.

	Data di trasmissione
	07/08/2009 (Prot. 2301/EMAS )

	Richieste formulate
	Richiesto un nuovo Programma di miglioramento ambientale riferito al prossimo triennio, quello presentato era oramai superato essendo riferito solo all’anno in corso. 



	Data di ricevimento delle integrazioni convalidate
	11/09/2009 (prot.n.2472 EMAS)

	Esito
	1) Positivo. E’ stato chiarito che la pianificazione degli investimenti di lungo periodo era stata congelata in quanto si prefigurava la chiusura delle attività del sito di Ravenna. Solo dopo il 2008 si è inteso mantenere l’ attività. 




	CONCLUSIONI ED EVENTUALI RACCOMANDAZIONI

	Parere del Settore EMAS dell’ISPRA
	Parere favorevole

	Redatto:

arch. Nicoletta Bajo
	


Note:

In occasione del prossimo aggiornamento annuale si richiede di inserire nella D.A. gli aggiornamenti relativi allo stato di avanzamento dell’iter previsto per il rilascio del rinnovo del C.P.I.

Mod. PS.CER.02.01

Rev.  1 del 08/09/2008  
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